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Gay: un grande patto generazionale
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Innovazione come parola
chiave della crescita. Declinata in-
sieme ad altre sei linee d'azione:
« Giovani, competenza, responsa-
bilità, cambiamento, merito, futu-
ro». Sono questi i principi sui qua-
li si baserà il triennio di presiden-
za di Marco Gabriele Gay, eletto
nuovo presidente dei Giovani im-
prenditori di Confindustria per il
periodo 2014-2017 nella riunione
del Consiglio centrale che si è te-

nuta ieri. Su 162 schede, Gay ha
avuto 147 si, lo no, 3 bianche e 2
non valide. «Vogliamo essere fa-
cilitatori e promotori del cambia-
mento, come giovani sentiamo la
responsabilità delle nostre azio-
ni», ha detto Gay, che dopo la no-
mina ha tenuto una conferenza
stampa. «Il futuro è dei giovani, e
noi come movimento vogliamo
contribuire. Non serve una rottu-
ra ma un grande patto generazio-
nale», ha detto l'imprenditore to-
rinese, nato nel 1976, sposato e

con tre figli, entrato nel sistema
confindustriale nel 2004, nel grup-
po Giovani dell'Unione industria-
li di Torino. La carriera imprendi-
toriale comincia nell'azienda di fa-
miglia, la Proma (oggi Saint-Go-
bain Abrasivi), nel 2013 è cofonda-
tore e di AD2014, staut up innova-
tiva nel settore food and bevera-
ge, azienda in cui ha l'incarico di
presidente.

Gay è stato unico candidato al-
la successione a Jacopo Morelli:
«Un modo di dimostrare la no-

Giovane. Marco Gabriele Gay

stra forza e compattezza». E un
grande applauso ha accolto la sua
nomina, presente anche il nume-
ro uno di Confindustria, Giorgio
Squinzi, che è intervenuto per rin-
graziare il presidente uscente e fa-
re i complimenti a Gay: «È un gior-
no importante, c'è un cambio di
guida ma una continuità nell'agi-
re nella grande squadra di Confin-
dustria», ha detto Squinzi, con
una stretta di mano.

Inevitabile un riferimento al
governo, durante la conferenza

stampa: «È un'opportunità avere
un primo ministro nostro coeta-
neo, siamo a disposizione per la-
vorare perchè l'obiettivo è uni-
co». È la crescita del paese l'obiet-
tivo, da raggiungere puntando su
innovazione, internazionalizza-
zione, una valorizzazione del ca-
pitale umano e della cultura d'im-
presa. «È necessario avere unavi-
sione, una strategia che guardi a
5-1o anni per far ripartire il paese.
Abbiamo una crescita rispetto al
passato, vorrei vedere altrimiglio-
ramenti. Auspichiamo il taglio
dell'Irap: dare un voto a Renzi è
difficile ma il giudizio è certamen-
te positivo».
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